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Ci ha rigenerati, 
mediante la Risurrezione  

"Sia benedetto Dio e Padre del Signore nostro Gesù Cristo; egli nella sua 
grande misericordia ci ha rigenerati,mediante la risurrezione di Gesù 
Cristo..." (1 Pt 1,3) 

Siamo protesi verso la Celebrazione della Festa di Pasqua, sostenuti ed 
accompagnati dalla Parola, dalla Eucarestia, dalla preghiera e dai segni 
propri di questo Tempo liturgico. Mi è caro, però, fermarmi con voi a 
rileggere qualche versetto della Lettera agli Ebrei: “È impossibile eliminare i 
peccati con il sangue di tori e di capri… per questo Cristo, entrando nel 
mondo dice: «Ecco, io vengo!» … ed è appunto per quella volontà che noi 
siamo stati santificati, per mezzo dell’offerta del Corpo di Gesù Cristo, fatta 
una volta per sempre. (…) Avendo dunque, fratelli, piena fiducia di entrare 
nel santuario per mezzo del sangue di Gesù, per questa via nuova e vivente 
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In particolare: 

· Ci ha rigenerati, me-
diante la Risurre-
zione  

· Il Triduo Pasquale  

«Pasqua, festa che ci  
riscatta dal nostro passato!  

Allora, Coraggio! Non temete!  
Non c'è scetticismo  
che possa attenuare  

l'esplosione dell'annuncio:  
"le cose vecchie sono passate: 

ecco ne sono nate nuove". 
Cambiare è possibile.  

Per tutti.  
Non c'è tristezza antica  

che tenga.  
Non ci sono squame  
di vecchi fermenti 

che possano resistere  
all'urto della grazia...  

AUGURI ! »  
Don Tonino Bello 
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che egli ha inaugurato per noi (…). Manteniamo senza 
vacillare la professione della nostra speranza!” (cfr Eb 
10, 4-23) 

Ecco, credo che Pasqua è questa “volta per sempre” 
di Dio, che ogni giorno suscita, genera, sostiene e attira 
la nostra speranza. Lui, sottoposto al peso, chiuso dalla 
tomba, è stato capace di ribaltare la pietra del sepolcro 
e ci attrae verso l’alto, ci offre la libertà nel suo sangue, 
ci comunica la sua vita donata e... a noi tocca 
immergerci in essa! 

Guardandomi dentro e 
attorno vedo, però, tante realtà 
anguste e pesanti, vedo zolle 
aride e rocce scheggiate, 
percepisco slanci di bene e 
spinte in basso, come offese 
all’uomo, che sembrano voler 
ributtare continuamente tutto 
nel pozzo del nulla, nel male. 

Ma il tempo, che scorre 
duro, ha dentro di sé una 
filigrana d’oro: la liturgia che ci 
riporta i giorni di Pasqua: 
“Celebrerete la Pasqua”; “Fate 
questo in memoria di me!” 

E riemerge quella “volta per 

sempre” di Dio che ha vinto la morte e ci purifica 
dentro. Innesta in una vita alternativa, vivente e 
vivibile. 

Il chicco di grano, caduto e macerato dalla terra, si fa 
assimilare e produce per essa molto frutto.  

Nell'offrirci un itinerario personale e comunitario di 
conversione papa Francesco nel suo messaggio per la 
quaresima 2014 ci invitò a guardare a Gesù che si è 
fatto povero per arricchirci con la sua povertà. Un 
invito stimolante, che tanto parla alla nostra vita oggi, 
che ci porta nel cuore dello stile di Dio che si rivela a 
noi con i mezzi della debolezza e della povertà, un 
invito che ci porta dentro il modo di amarci di Gesù e 
del suo farsi prossimo a noi. 

La povertà di Cristo che ci arricchisce - ci dice il Papa 
- è il suo farsi carne, il suo prendere su di sé le nostre 
debolezze, i nostri peccati, il suo amore di 
compassione, di tenerezza e di condivisione, il suo dare 
la vita per noi, comunicandoci la misericordia infinita di 
Dio e chiamandoci a condividere il suo Spirito filiale e 

fraterno. 
Carissimi, la Pasqua di Gesù è il sigillo di questo 

Amore povero che ci arricchisce: “Nessuno ha un amore 
più grande di questo: dare la sua vita per i propri 
amici” (Gv 15,13). 

Mi sorge spontaneo, nel rivolgere gli auguri pasquali, 
l'invito a lasciarci attraversare dalla forza della Pasqua 
per essere rinnovati nell'Amore, dentro gli spazi concreti 
della nostra esistenza, nella nostra vita di ogni giorno; 
come passaggio da ogni forma di paura e di dubbio alla 
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fiducia in una vita nuova, dalla 
schiavitù del peccato alla 
libertà dell'amore e alla 
capacità di chinarci con amore 
materno verso i poveri e i 
deboli.  

Lasciamo che la grazia 
della Risurrezione, la potenza 
dell'amore di Gesù risorto, 
trasformi la nostra vita, così da 
diventare strumenti della 
misericordia di Dio, canali 
attraverso i quali Dio possa 
irrigare la terra, far fiorire la 
giustizia e la pace, far nuove le 
relazioni fraterne. 

Ascoltando dalla prima lettera di Pietro possiamo ripetere con gratitudine grande: "Sia benedetto Dio e Padre 
del Signore nostro Gesù Cristo; egli nella sua grande misericordia ci ha rigenerati, mediante la risurrezione di Gesù 
Cristo dai morti per una speranza viva ... per una eredità che non si corrompe ... Essa è conservata nei cieli per voi ... 
Perciò siete ricolmi di gioia". (1Pt 1,3-6). 

Il Crocifisso risorto, ci richiama alla responsabilità della risposta, dell'annunciarlo come il Risorto, dando 
testimonianza di Lui, portando agli uomini e alle donne del nostro tempo la Consolazione di Dio. 

Vi sono ovunque limiti e stanchezze, mali e peccati dai quali pare proprio impossibile uscire da soli… Ma Egli è 
venuto, si è immerso in tutto, anche nel male, fino ad esserne ucciso. L’amore del Padre lo ha tratto fuori dalla 
morte; l’amore dello Spirito lo spinge ancora a noi, in questi nostri giorni, qui e ovunque. 

Vorrei fare gli auguri dicendo semplicemente: Buona Pasqua! Così, in questa misura di limiti dove però si alza di 
nuovo il grido: il Signore è risorto! È veramente risorto! 

La liturgia, le tradizioni, le scelte che uno può fare in questi giorni sono occasioni per “fare Pasqua”: si può 
perdonare ed essere perdonati, si può cercare e trovare, si può desiderare un incontro ed essere in comunione... 

tra noi, in famiglia, nella Chiesa, 
nel mondo in cui siamo, ma 
anche con il Signore nel 
celebrare la Pasqua, nel 
confessarsi, nel partecipare 
all’Eucaristia, nel farsi lavare 
umilmente i piedi e nel chinarsi a 
farlo ad altri, nell’aprire il cuore 
come Lui lo ha aperto per noi. 
     Maria, madre del Risorto, ci 
dia di entrare con animo 
rinnovato nella gioia e nello 
stupore del mistero della 
Pasqua, perché sia per noi fonte 
di vita e di luce, forza attrattiva 
sulla nostra vita. 
     Buona Pasqua! Così! 
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Il Triduo Pasquale  

Vertice dell’Anno liturgico è la Settima-
na Santa, che da qui a breve, celebreremo, 

durante la quale faremo memoria della passione e della 
risurrezione di Cristo il quale morendo, ha distrutto la 
nostra morte, e risorgendo, ci ha ridonato la vita. Per 
questo cuore e fulcro dell’intero Anno liturgico come 
pure della vita della Chiesa è il Triduo pasquale del Si-
gnore crocifisso, sepolto e risorto. 

Giovedì Santo - Messa in Coena Domini  
Come ogni celebrazione eucaristica, la Messa in 

Coena Domini, intende celebrare il memoriale del du-
plice dono del Cristo. Dice il prefazio: «Sacerdote vero 
ed eterno, egli istituì il rito del sacrificio perenne; a te 
per primo si offrì vittima di salvezza, e comandò a noi di 
perpetuare l’offerta in sua memoria». La Chiesa, quindi, 
vuole commemorare oggi il “giorno in cui il Cristo si è 
dato e ha dato”: si è dato al Padre e ha donato il sacra-
mento dell’eucaristia. Nell’Eucarestia Cristo, sotto le 
specie del pane e del vino, si rende presente in modo 
reale col suo corpo donato e col suo sangue versato 
quale sacrificio della Nuova Alleanza. Con suggestivo 
rito, sebbene non è il più importante, dopo l’omelia 
viene ricordato il gesto di Gesù che lava i piedi agli Apos-
toli (cfr. Gv 13,1-25). Tale atto diviene per l’evangelista 
Giovanni la rappresentazione di tutta la vita di Gesù e 
rivela il suo amore sino alla fine, un amore infinito, ca-
pace di abilitare l’uomo alla comunione con Dio e di ren-
derlo libero. Al termine della liturgia del Giovedì santo, 

con austera solennità la Chiesa ripone il Santissimo Sac-
ramento in un luogo appositamente preparato.  

Venerdì Santo – Azione liturgica in Passione Domini  
È il giorno liturgico in cui facciamo “memoria” della 

morte di Cristo, impregnata di speranza e di vittoria. 
Questo giorno tutto incentrato sulla croce del Signore, si 
celebra non con aria di tristezza ma come il primo atto 
del “passaggio” di Gesù attraverso la morte alla nuova 
vita. Il colore rosso delle vesti liturgiche (segno di re-
galità e di vittoria) ricordano pedagogicamente che non 
stiamo celebrando le esequie, né osserviamo il lutto: 
Gesù Cristo, come Sommo Sacerdote a nome di tutta 
l’umanità, si è consegnato volontariamente alla morte 
per salvare tutti. Possiamo suddividere l’azione liturgica 
di questo giorno in tre parti: 
-  Celebrazione della Parola che culmina nella proclama-

zione del Vangelo della passione secondo Giovanni 
seguita con la grande preghiera universale.  

- Adorazione della croce. È il più austero di tutta le cele-
brazione. In tale gesto non possiamo non pensare al 
monito di san Giovanni, che cita il profeta Zaccaria: 
«Volgeranno lo sguardo a colui che hanno trafitto» (Gv 
19,37).  

- La Comunione eucaristica con il pane consacrato nel 
giorno precedente.  

Sabato Santo – Veglia in Resurrectione Domini  
Il Sabato Santo è il giorno in cui la Chiesa celebra il 

riposo del suo Cristo nella tomba, ma lo attende perché 
sa che la sua carne riposa nella 
speranza. La ricca liturgia della 
Veglia pasquale mette in risalto il 
contenuto fondamentale della 
notte: la Pasqua del Signore, il suo 
passaggio dalla morte alla vita, che 
diventa il fondamento della nostra 
Pasqua (“in lui morto è redenta la 
nostra morte, in lui risorto tutta la 
vita risorge”, prefazio II di Pasqua). 
La comunità cristiana si sente inte-
grata, “contemporanea” al passag-
gio di Cristo dalla morte alla vita. La 
liturgia di questa notte, nel suo rit-
mo pieno di dinamicità e di segni 
segue lo schema di tutte le celebra-
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zioni sacramentali:  
- Rito di ingresso. Il lucernario e il 

canto dell’Exsultet è un momento 
di grande emozione e dona a tutta 
l’assemblea una preparazione psi-
cologica e spirituale alla celebra-
zione dell’intera Veglia.  

- Liturgia della Parola. Il simbolo 
della luce del cero cede il posto 
alla realtà di Cristo, luce del mon-
do, presente nella sua Parola 
proclamata in assemblea. 

- Celebrazione sacramentale. La 
salvezza annunziata si celebra sac-
ramentalmente con il Battesimo, 
Cresima (qualora ci sono catecu-
meni che si accostano per la prima 
volta ai sacramenti) ed Eucaristia. 
Culmine della Veglia, e non una 
semplice appendice, è la piena 
partecipazione al banchetto eu-
caristico facendo la Comunione. Il 
Signore risorto ci rende partecipi 
della sua Carne e del suo Sangue, 
come memoriale della sua Pasqua 
e pegno della Pasqua eterna.  

- Riti di conclusione. Il saluto finale 
con il doppio alleluia ricorda che in 
questa notte comincia una festa 
che dura cinquanta giorni. 

«La Pasqua frantumi le nostre paure e ci faccia vedere le tristezze, 
le malattie, i soprusi, e perfino la morte, dal versante giusto:  
quello del «terzo giorno». Da quel versante le croci sembreranno  

antenne, piazzate per farci udire la musica del cielo.  
Le sofferenze del mondo non saranno per noi i rantoli dell'agonia,  

ma i travagli del parto. E le stigmate, lasciate dai chiodi  
nelle nostre mani crocifisse, saranno le feritoie attraverso le quali 

scorgeremo fin d'ora le luci di un mondo nuovo.»  
Don Tonino Bello 
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2 Domenica 

 
Ore 19.30 

V DOMENICA DI QUARESIMA 
Nucleo Famiglie "Pro Sanctitate"  

5 Mercoledì Ore 10.00 Incontro formativo gruppo San Vincenzo  

7 Venerdì 
Ore 19.00 
Ore 20.30 

Via Crucis per le strade  
Gruppo Famiglie “Cana” 

9 Domenica 
 
Ore 09.30 

DOMENICA DELLE PALME 
Benedizione delle Palme in Via dei Piccioni 9  

10 Lunedì Ore 17.00 Confessioni 

11 Martedì Ore 19.30 Liturgia Penitenziale e Confessioni  

12 Mercoledì Ore 17.00 Confessioni 

13 Giovedì 
 
Ore 18.30 

GIOVEDÌ SANTO 
Celebrazione S. Messa In Cena Domini 

14 Venerdì 
 
Ore 18.30 

VENERDÌ SANTO 
Celebrazione della Passione di Gesù 

15 Sabato 

 
Ore 16.30 - 18.30 
Ore 22.00 

SABATO SANTO 
Confessioni 
Veglia Pasquale 

16 Domenica  PASQUA DI RESURREZIONE 

18 Martedì Ore 20.30 Inizia il II Corso PreMatrimoniale  

20 Giovedì Ore 08.30 - 12.00 Adorazione Eucaristica presso la Cappella Madonna delle Lacrime  

21 Venerdì 
Ore 19.00 - 24.00 
Ore 20.30 

Adorazione Eucaristica  
Gruppo Famiglie “Cana” 

23 Domenica 
 Ritiro Spirituale per i ragazzi che completeranno l’Itinerario di 

Iniziazione Cristiana 

26 Mercoledì Ore 10.00 Incontro formativo gruppo San Vincenzo  

27 Giovedì 

Ore 08.30 - 12.00 
Ore 18.00 

Adorazione Eucaristica presso la Cappella Madonna delle Lacrime  
S. Rosario e S. Messa nella Cappella delle Suore Figlie della Carità 
(via Ballo, 3) 

28 Venerdì Ore 19.00 - 24.00 Adorazione Eucaristica  

29 Sabato Ore 20.30 Gruppo Famiglie “Nazareth” 

30 Domenica 
Ore 11.15 e Ore 18.30 Santa Messa durante la quale i ragazzi completeranno l’Itinerario di 

Iniziazione Cristiana con i sacramenti della Cresima ed Eucarestia 

Maggio 
1 Lunedì 

 Gita Parrocchiale a Tindari 
N.B. In Parrocchia non sarà celebrata la S.Messa delle ore 18.30 

4 Giovedì 
Ore 08.30 - 12.00 
Ore 19.30 

Adorazione Eucaristica presso la Cappella Madonna delle Lacrime  
Incontro Genitori dei ragazzi della Catechesi  

5 Venerdì 
Ore 19.00 - 24.00 
Ore 20.30 

Adorazione Eucaristica  
Gruppo Famiglie “Cana” 

6 Sabato 
 
 

FESTA DELL’ALLEANZA 
Movimento  "Pro Sanctitate"  

7 Domenica 
Ore 11.15 e Ore 18.30 Santa Messa durante la quale i ragazzi completeranno l’Itinerario di 

Iniziazione Cristiana con i sacramenti della Cresima ed Eucarestia 
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